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EDITORIALE

La CONAIT (Confederazione Naturista Italiana) è 
ormai una realtà consolidata nonostante il fuoco di 
sbarramento a cui siamo stati sottoposti nei mesi 
passati. A tale proposito la lettera del Presidente 
della Fenait ai centri italiani, in cui li si diffidava 
dall’accettare le nostre tessere, ha rappresentato 
sicuramente il momento più alto (o il più basso… è 
proprio vero che è tutto relativo).

Ai molti che ci hanno invitato a chiedere un 
riconoscimento internazionale dico che non siamo 
interessati, almeno fino a quando tali incontri 
rappresenteranno (con l’alibi dello sport o dei vari 
giochi naturisti) un modo per dilapidare, grazie a 
qualche funzionario godereccio, le poche ed 
essenziali risorse. Con ciò non intendo sottovalutare 
l’incontro e il collegamento con la parte sana del 
movimento naturista internazionale e in particolare 
con quello europeo. Affermo semplicemente che 
non può essere cercato con metodi ridicoli e 
inefficaci. Ad esempio, scrivere in inglese il giornale 
ufficiale di una federazione naturista non sarebbe 
sbagliato, in una situazione in cui si vogliano 
esportare in Europa le idee o il modo di intendere il 
naturismo. Purtroppo però l’Italia naturista non ha 
niente da insegnare all’Europa, al contrario invece 
da essa ha molto da imparare, anche se anomalie, 
conflitti di interesse e scelte sbagliate sono di moda 
anche là. L’uso dell’inglese quindi appare come un 
espediente goffo, non già per esportare idee ma per 
riempire spazi altrimenti vuoti e, in modo particolare, 
per importare clienti.

In questo quadro desolante, NeoNaturismo risulta 
essere una novità sostanziale per l’intero nostro 
movimento. Ciò è testimoniato dallo spessore 
culturale degli autori e dei temi trattati (basti leggere, 
in questo numero, le rubriche “l’avvocato risponde”, 
“testimonianze”, “mens sana”, “l’angolo della 
poesia”, “medicina naturale” e “il nudo e l’arte”). Su 
NeoNaturismo possono scrivere tutti quelli che 
hanno qualcosa da dire sui molteplici aspetti 
riguardanti la filosofia naturista (semplici associati o 
dirigenti di associazioni aderenti, e non aderenti, alla 
CONAIT). Qualcuno ci ha fatto notare la povertà 
grafica e l’essenzialità dell’impaginazione. 
L’osservazione è giusta e coglie un elemento 
fondamentale. Quando abbiamo scelto il formato 
grafico dell’ ex giornale di AssoNatura abbiamo 
voluto dare un chiaro segnale sulla nostra 
intenzione di voler privilegiare i “contenuti” e non “la 
forma”: si possono dire cose importanti anche con 
uno strumento semplice e senza “fronzoli”. Dopo 
tutto, gran parte della storia della scienza e 
dell’umanità  è stata scritta con una semplicissima 
penna d’oca. Nicolò Spinicchia 

(Coordinatore Co.Na.It.)
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LA MIA SCELTA 
VEGAN

Brevi riflessioni introduttive 

all’intervento di Massimo

Tettamanti in occasione del 

pranzo dei naturisti tenutosi a 

Milano il 18 dicembre 2005

Ringrazio il naturismo per avermi 
insegnato a voler guardare la 
realtà con maggiore sincerità.
Grazie al naturismo ho iniziato 
ad esempio a pormi delle 
domande sul modo in cui gli 
esseri umani si relazionano con 
gli animali: perché ad esempio 
un cane e un gatto hanno il diritto 
di vivere la loro vita, mentre un 
vitello e un maiale no? Cosa 
manca ad un vitello rispetto ad 
un cane per non avere il diritto 
alla vita? Esistono animali da 
sfruttamento e altri da 
compagnia? Se esistono, in base 
a quali criteri? C’è un ordine 
divino? E se non credo in un 
ordine divino, chi ha deciso 
questi criteri?
Dopo lunghe riflessioni e 
osservazioni, sono arrivato alla 
conclusione che la suddivisione 
degli animali in varie categorie è 
una creazione arbitraria 
dell’uomo e ho iniziato a sentire il 
peso delle immense ingiustizie 
che l’uomo causa alla gran parte 
degli animali non umani. 
Consumando prodotti animali, mi 
sono sentito responsabile di 
tante sofferenze. Mi sono 
chiesto? Cosa è più importante? 
La soddisfazione del mio palato 
oppure il rispetto per la vita? La 
mia risposta è stata semplice: il 
rispetto per la vita. Ho quindi 
modificato le mie abitudini 
alimentari ed ora mangio solo 
cibi di provenienza vegetale.
Non è stata una scelta di 
rinuncia, è stata una scelta 
liberatoria: è molto facile per me 
vivere vegan, da quando vivo 
così mi sento più sereno   e   più

L’IMPATTO 
AMBIENTALE 
DELLE NOSTRE 

SCELTE 
ALIMENTARI

Nell'ultimo decennio il dibattito 
sullo sviluppo sostenibile ha 
contribuito a generare una 
maggiore consapevolezza sui 
problemi ambientali che 
affliggono il nostro pianeta e sulla 
necessità di intervenire per la 
sua salvaguardia.
Ma troppo spesso viene 
trascurato un fattore 
fondamentale: l'impatto 
sull'ambiente delle nostre scelte 
alimentari. Di questo, ma non 
solo, si occupa l'"Ecologia della 
nutrizione" (Nutrition ecology), 
una scienza inter-disciplinare, 
che prende in esame tutte le 
componenti della catena 
alimentare e ne valuta gli effetti 
secondo quattro punti di vista 
principali: la salute umana, 
l'ambiente, la società e 
l'economia. Da un punto di vista 
ambientale, latte e carne sono 
indiscutibilmente "cibi”
dispendiosi, inefficienti e 
inquinanti: oltre alla perdita di 
milioni di ettari di terra coltivabile

centrato in me stesso e non 
conosco più le pesantezze di 
stomaco.
La guerra che gli esseri umani 
combattono contro gli animali è la 
più grande di tutti i tempi e sono 
sempre gli stessi ad uccidere e gli 
stessi a morire. Nel 2004 l'uomo 
ha ucciso 48 miliardi di animali: 
corrisponde a 1500 ogni secondo, 
90 mila ogni minuto, 5 milioni e 
mezzo ogni ora, 130 milioni ogni 
giorno. E il consumo di carne nel 
mondo è in aumento...
Gli animali non umani sono esseri 
senzienti come noi, che amano, 
che soffrono, che gioiscono e che 
hanno molta paura. La maggior 
parte di loro muore in modo 
miserabile dopo una vita 
miserabile.

Abito in campagna.
L’osservazione delle mucche del 
contadino vicino a casa mi ha fatto 
capire che non c’è nulla di naturale 
nel loro comportamento: non sono 
degli animali, sono delle fabbriche, 
che passano il loro tempo a 
mangiare, ruminare, farsi 
mungere, defecare, partorire. I 
ritmi sono imposti dall’uomo. 
Trovo questa cosa profondamente 
ingiusta: secondo me ogni animale 
dovrebbe avere il diritto di vivere 
la sua vita in libertà.

Parallelamente alle osservazioni 
ho iniziato a leggere e a 
documentarmi: il libro “Ecocidio” 
dell’economista statunitense
Jeremy Rifkin è stato illuminante: 
ho capito che lo sfruttamento 
animale non è solo eticamente 
sbagliato, è anche estremamente 
dannoso per l’ambiente e per la 
salute del pianeta. Un altro libro 
che mi ha fatto capire tante cose è 
“Diventa vegan in 10 mosse” di 
Marina Berati e Massimo
Tettamanti. Massimo, chimico 
ambientale, è vegan da otto anni 
ed è in ottima salute: vivere vegan 
è possibile. A Massimo do la 
parola per illustrare l’impatto 
ambientale delle nostre scelte 
alimentari.

Andrea Grasselli

TESTIMONIANZE



(che potrebbero essere usati per 
coltivare vegetali per il consumo 
diretto degli umani) vi è la 
questione dell'enorme consumo
d'acqua, il consumo di energia, il 
problema dello smaltimento delle
deiezioni animali e dei prodotti di 
scarto, le ripercussioni sul clima, 
l'erosione del suolo, e la 
desertificazione di vaste zone.

L'uso di prodotti chimici

I prodotti chimici comprendono 
fertilizzanti, pesticidi ed erbicidi 
uccidono le piante nocive. Dal 
1945 ad oggi il consumo di 
pesticidi è decuplicato, mentre i 
danni provocati dagli insetti alle 
colture è raddoppiato.
Non si tratta però di un problema 
legato all'agricoltura in sé e per sé, 
ma all'agricoltura finalizzata 
all'allevamento di animali: per 
quanto riguarda gli erbicidi, ad 
esempio, è indicativo il fatto che 
l'80% di quelli usati negli USA 
viene utilizzato nei campi di mais e 
di soia destinati all'alimentazione 
degli animali.

Il consumo di energia e risorse 

vegetali

Nel trasformare vegetali in 
proteine     animali,       un'ingente

quantità delle proteine e 
dell'energia contenute nei 
vegetali viene sprecata nel 
sostentamento di tessuti non 
commestibili come ossa, 
cartilagini e frattaglie, e le feci.
Esiste il cosiddetto "indice di 
conversione", che misura la 
quantità di cibo necessaria a far 
crescere di 1 kg l'animale. Ad un 
vitello servono 13 kg di mangime 
per aumentare di 1 kg, mentre ne 
servono 11 a un bue giovane e 
24 ad un agnello. I polli 
richiedono invece solo 3 kg di 
cibo per ogni kg di peso 
corporeo. Se si considera poi che 
l'animale non è tutta carne, ma vi 
sono anche gli "scarti", queste 
quantità vanno raddoppiate. 

Il consumo d'acqua

Il 70% dell'acqua utilizzata sul 
pianeta è consumato dalla 
zootecnia e dall'agricoltura (i cui 
prodotti servono per la maggior 
parte a nutrire gli animali 
d'allevamento). Quasi la metà
dell'acqua consumata negli Stati 
Uniti è destinata alle coltivazioni 
di alimenti per il bestiame.
Il settimanale Newsweek ha
calcolato che per produrre soli 
cinque chili di carne bovina serve 
tanta acqua quanta ne consuma 
una famiglia media in un anno.

Le deiezioni

In Italia gli animali da 
allevamento producono 
annualmente circa 19 milioni di 
tonnellate di deiezioni a scarso 
contenuto organico, che non 
possono essere usate come 
fertilizzante e vengono smaltite 
per spandimento sul terreno, il 
che provoca un grave problema 
di inquinamento nelle falde 
acquifere, nei corsi d'acqua di 
superficie, nonché
eutrofizzazione nei mari.
Anche i farmaci somministrati 
agli animali possono passare 
nell'ambiente con i reflui e 
residuare nei suoli, nei vegetali, 
nelle acque e quindi negli 
alimenti di cui si ciba l'uomo.

“Quando l’ultimo 
albero sarà 
abbattuto, l’ultimo 
fiore avvelenato, 
l’ultimo pesce 
catturato soltanto 
allora ci 
accorgeremo che i 
soldi non si possono 
mangiare.”

Antica profezia Cree

“Sono nato nella 
prateria dove il 
vento soffia libero e 
non c’è nulla che 
spezzi il raggio di 
sole. Sono nato 
dove non ci sono 
recinti e tutte le 
cose respirano 
liberamente.”

Da un discorso di 
PARRA-WA-SAMEN 
(dieci orsi), Comanche 

Yamparika

Le ripercussioni sul clima

Ogni anno scompaiono 17 
milioni di ettari di foreste 
tropicali. L'allevamento 
estensivo non ne è la sola 
causa, ma sicuramente gioca 
un ruolo primario: nella foresta 
Amazzonica l'88% dei terreni 
disboscati è stato adibito a 
pascolo e circa il 70 % delle 
zone disboscate del Costa Rica 
e del Panama sono state 
trasformate in pascoli. 

Il futuro

Come rimediare? 
Semplicemente, diminuendo il 
più possibile il contenuto di 
alimenti animali dalla nostra 
dieta, e preferendo le 
coltivazioni biologiche. Una 
semplice diminuzione del 
consumo di carne, latte, uova, 
tale da portare la nostra 
alimentazione a rispettare le 
linee guida delle associazioni 
mondiali per la tutela della 
salute, che hanno elaborato la 
"piramide alimentare" 
(rispettando, così, anche la 
nostra salute), porta a 
dimezzare il nostro impatto 
sull'ambiente: val la pena 
pensarci !

Massimo Tettamanti



LETTERA A 
LAURA

Laura è una futura mamma 

naturista, membro di NAT-IT, che 

il 7 gennaio ha scritto una lettera 

alla ML chiedendo un parere sulla 

tecnica del parto in acqua che 

aveva pensato di scegliere come 

modo per avere il suo bambino. 

Avevo deciso di scriverle in 

risposta su NAT-IT, ma poi ho 

pensato che l'argomento poteva 

essere di interesse per altri 

Naturisti, ed ho quindi deciso di 

fare della mia lettera un articolo 

per questo numero di 

Neonaturismo

Cara Laura Non so se leggerai questa 
lettera: quando essa uscirà su 
Neonaturismo tu probabilmente avrai 
già avuto il tuo bambino, e le 
incombenze di una mamma raramente 
lasciano tempo sufficiente per altre 
cose che non siano la cura del suo 
bebè.Spero comunque che il tuo parto 
sia stato dolce e sereno come tu 
speravi e che tuo figlio, o figlia, ti dia 
tanta felicità e riempia la tua vita di 
dolcezza ed amore.Non ti scrivo per 
parlarti del parto in acqua, tecnica che 
conosco solo per sentito dire dato che 
purtroppo i miei due figli, oramai grandi 
e tra non molto (spero) padri anche 
loro, sono dovuti nascere con il parto 
cesareo, ma per alcune cose da te 
dette nella tua lettera per le quali, da 
saccente quale sono ( ;-) ), sento la 
necessità di fare alcune precisazioni.Tu 
infatti scrivi: “... Credo che sia una 
scelta molto in linea con la filosofia 
naturista. Lo sapete ad esempio che 
nel parto in acqua la donna partorisce 
completamente nuda (e che purtroppo 
questo fa desistere molte donne dallo 
scegliere questo tipo di parto perché si 
vergognano)?”.Orbene, da quello che 
ne so, il parto in acqua è una tecnica di 
parto dolce e naturale che, se da una 
parte aiuta la donna a rilassarsi e 
partorire con il minimo disagio 
possibile, dall'altra, accogliendo il 
bambino per qualche secondo in un 
ambiente che ricorda quello liquido 
dell'utero materno, alleggerisce il 
trauma della nascita e ne permette la 
venuta al mondo in maniera più dolce. 
E' per tale motivo che tale tecnica di 
parto è più in linea di altre con la 
filosofia naturista e non perché, come 
dici tu, la donna partorisce 
completamente nuda.    Stare nudi o 

praticare la nudità in comune non 
significa infatti necessariamente essere 
naturisti o aderire a tale filosofia: la 
nudità è infatti solo uno strumento tra i 
tanti di cui il naturista si serve, ma come 
tutti gli strumenti, può essere usata per 
scopi diversi che con il Naturismo non 
hanno niente a che vedere. Chi 
frequenta alcuni club privati nei quali si 
pratica lo scambismo sta spesso nudo 
insieme ad altri, ma questo non è 
naturismo; in molte saune, soprattutto 
dell'Alto Adige e dei paesi fuori 
dall'Italia, vi è l'obbligo della nudità, ma 
non tutti quelli che ci vanno sono 
naturisti, e non lo sono neanche coloro 
che vanno nudi su una spiaggia 
naturista per guardare liberamente chi 
sta nudo o più innocentemente per 
provare una tantum l'ebbrezza della 
trasgressione. E non sono naturiste 
(non tutte almeno) le future mamme che 
scelgono di partorire con il parto pilotato 
in acqua, anche se questo comporta il 
dover stare nude. Cos'è infatti il 
Naturismo? Esso è fondamentalmente 
uno stile di vita finalizzato alla ricerca 
del benessere, inteso quest'ultimo come 
stare bene” (= ben-essere). L'umanità 
non vive bene, questo è un fatto: non mi 
riferisco solo agli abitanti del terzo 
mondo o dei paesi nei quali si 
combattono guerre, o dove manca il 
cibo o infuriano le malattie, o dove si 
vive con mezzi ben al disotto di quelli 
che noi consideriamo livelli minimi di 
sussistenza, mi riferisco proprio a noi 
stessi che viviamo ogni giorno stressati 
dalla necessità di correre sul posto di 
lavoro incolonnati in lunghe code 
sull'autostrada, pigiati come sardine nei 
vagoni dei treni o delle metropolitane, 
costretti a lavori monotoni con turni 
innaturali in luoghi insalubri... Mi 
riferisco a noi che combattiamo contro 
le infinite contrarietà della vita di ogni 
giorno per avere di che mangiare e di 
che pagare l'affitto, ma anche (perché 
spinti da una pubblicità martellante e da 
una cultura improntata sull'avere) per 
pagare i debiti che contraiamo per 
avere l'auto ultimo modello, o il 
televisore al plasma per guardarci la 
partita di calcio, o il computer 
superveloce su cui fare videogiochi... in 
un continuo comprare e gettare via per 
ricomprare nell'illusione che quanto più 
si ha (e si getta) tanto più si è felici. 
Tutto questo correre per raggiungere 
una illusoria felicità in un mondo 
inquinato, avvelenato dai rifiuti della 
nostra società e rovinato dallo 
sfruttamento intensivo delle risorse del 
nostro pianeta, ci porta allo stress, alla 
tensione e quindi all'ansia ed a renderci 
conseguentemente più vulnerabili alle 
malattie ed a ricercare stimoli e illusoria 
breve gratificazione nelle droghe e 
nell‘uso improprio dei farmaci. 

Essere Naturisti significa essere 
consapevoli di tutto ciò e cercare di 
venirne fuori attraverso il contatto 
con la natura e la presa di coscienza 
di noi stessi e della nostra corporeità 
e lo stare insieme agli altri in 
semplicità, in luoghi in cui ci sia 
pace, silenzio, tranquillità; in cui si 
possa ritemprare se stessi e scoprire 
la nostra vera essenza di persone 
reali e non di consumatori, di 
ingranaggi per muovere una società
disumanizzata che si serve del 
consumo e dello spreco per tirare 
avanti. Il nudismo è uno strumento 
potente per raggiungere questi scopi 
perché la nudità è una esperienza 
molto piacevole: il calore del sole, la 
carezza dell'aria sulla nostra pelle, le 
sensazioni che ci vengono dal corpo 
nudo completamente esposto agli 
elementi naturali, insolite eppure 
note perché scritte nei nostri 
cromosomi, sono tutti elementi che 
portano al rilassamento ed 
all'alleggerimento delle tensioni e 
quindi al riposo ed alla calma. Lo 
stare nudi insieme ad altri ci porta a 
scoprire che la nudità non è 
necessariamente legata alla 
sessualità e ciò ci libera delle 
numerose difese legate al nostro 
rapportarci agli altri nella vita di tutti i 
giorni, anch'esse causa di tensione e 
di stress, anche se non sempre 
evidenti. In una parola essere 
naturisti significa ricercare il 
benessere, nostro ed altrui, ed 
utilizzare il nudismo per tale scopo. 
Spero di essere stato chiaro e di non 
averti troppo annoiata con le mie 
parole. Augurandoti di partorire 
serenamente e dolcemente e di 
essere una mamma felice ti saluto 
affettuosamente.

Santo Cerfeda



la facoltà di completarla a suo 

piacimento…

Il tutto quasi sempre, ottenuto con 

“un segno” unico, monocromatico, 

deciso ed irripetibile. 

Ecco quello che faccio e che mi dà 

piacere fare. Spero che possa 

dare piacere anche a voi che 

osservate”.

E’ questo il titolo che nasce 
spontaneo dopo aver visto i 
quadri e letto la vita, le opere e le 
recensioni di un amico naturista 
che ha riscoperto la sua vena 
artistica dopo aver frequentato 
un campeggio naturista della 
Provenza in cui, tra le varie 
attività, era possibile deliziarsi in 
un “Corso di disegno dal Nudo”
Norberto Lenzi, dopo aver 
dimenticato carta e matita in un 
cassetto per più di 30 anni, ha 
così riscoperto il proprio 
entusiasmo nel rappresentare la 
donna nuda nella sua più 
autentica verità… quella in cui 
spogliata di ogni costrizione e di 
ogni forma di perbenismo si 
mostra agli occhi di chi riesce a 
coglierne la sua pura e autentica 
sensualità senza falsi pudori e 
forzati moralismi. 
Nella sua recensione si legge: “A 

volte la figura sorge dalla carta 

incompleta, come fosse 

un’apparizione misteriosa, “un 

sogno”, lasciando all’osservatore

DAL SEGNO AL 
SOGNO…

Norberto Lenzi
pittore milanese di fama 

internazionale (ma 
anche, tra l’altro, 

naturista)

Il nudo e l’arte

Un particolare augurio a 

Norberto da parte di tutti noi 

della CONAIT.

L’autore che frequenta l’atelier 
“l’Osservatorio Figurale” di Milano 
guidato ora da alcuni dei più 
stretti collaboratori di Enrico Lui, 
ha partecipato a parecchie mostre 
ed ha avuto ambiti riconoscimenti 
anche in campo internazionale. 

Se volete vedere altre opere di Norberto LENZI, 
visitate il sito: www.genie.it/utenti/norbertolenzi

Dicono della sua arte 

“La semplicità (parola che si usa 
moltissimo ma quasi mai a 
posto) è la base della bellezza la 
quale è sempre prodotta dalla 
perfetta verità degli elementi, e 
tutte le opere grandi sono 
manifestate con mezzi tecnici 
semplicissimi.” 

Giacomo Balla, Parigi 1899

Norberto Lenzi scrive: “Io amo 
soprattutto l’opera di Egon 
Schiele, ma lui aveva una vita 
movimentata e tormentata, cosa 
che si legge nei suoi disegni e 
quadri; io, invece, quando disegno 
sono felice e realizzato, credo si 
legga anche questo nei miei.



sbagliano a pensare che 
smettono di innamorarsi quando 
invecchiano, senza sapere che 
invecchiano quando smettono
di innamorarsi. A un bambino 
darei le ali, ma lascerei che 
imparasse a volare da solo. 
Agli anziani insegnerei che la 
morte non arriva con la  
vecchiaia, ma con la 
dimenticanza.
Tante cose ho imparato da voi, 
Uomini! Ho imparato che tutto il 
mondo ama vivere sulla cima 
della montagna, senza sapere 
che la vera felicità sta nel 
risalire la scarpata.
Ho imparato che quando un 
neonato stringe con il suo piccolo 
pugno, per la prima volta, il dito 
di suo padre, lo tiene stretto per 
sempre.
Ho imparato che un uomo ha il 
diritto di guardarne un altro 
dall'alto al basso solamente 
quando deve aiutarlo ad alzarsi.
Sono tante le cose che ho potuto 
imparare da voi, ma realmente, 
non mi serviranno a molto, 
perché quando mi metteranno 
dentro quella valigia, 
infelicemente starò morendo».

«Se per un istante DIO si 
dimenticherà che sono una 
marionetta di stoffa, e mi 
regalerà un pezzo di vita, 
probabilmente non direi tutto 
quello che penso, ma in 
definitiva penserei tutto quello 
che dico.
Darei valore alle cose, non per 
quello che valgono, ma per 
quello che significano.
Dormirei poco, sognerei di più, 
andrei quando gli altri si 
fermano, starei sveglio quando 
gli altri dormono, ascolterei 
quando gli altri parlano e come 
gusterei un buon gelato al 
cioccolato!!
Se Dio mi regalasse un pezzo di 
vita, vestirei semplicemente, mi 
sdraierei al sole lasciando 
scoperto non solamente il mio 
corpo ma anche la mia anima.
Dio mio, se io avessi un cuore, 
scriverei il mio odio sul ghiaccio 
e aspetterei che si sciogliesse 
al sole.
Dipingerei con un sogno di Van 
Gogh sopra le stelle un poema 
di Benedetti e una canzone di
Serrat sarebbe la serenata che 
offrirei alla luna. Irrigherei con 
le mie lacrime le rose, per 
sentire il dolore delle loro spine 
e il carnoso bacio dei loro 
petali.
Dio mio, se io avessi un pezzo 
di vita non lascerei passare un 
solo giorno senza dire, alla 
gente che amo, che la amo.
Convincerei tutti, gli uomini e le 
donne, che sono i miei favoriti, 
e vivrei innamorato dell'amore.
Agli uomini proverei quanto

SE AVESSI UN 
PEZZO DI VITA…

Gabriel Garcia Marquez

“Una rara perla 
d’inchiostro” 

ovvero il tempo e 
la vita 

Lella Savina

Il tempo immobile, stantio, 
vecchio reduce superstite 
di mille ingrate battaglie 
perse o vinte
senza lode né vanto
per quell'anelito di vita
sbiadito dai resti 
del fallimento di un sogno
di chi non ha saputo misurarsi 
con il tempo della propria vita.

Il tempo che non trova pace 
neppure a immolarlo
sulla piattaforma delle 
impavide maree
quelle che, almeno ogni tanto, 
nella stazione dei ricordi
ritrovano un'onda che 
lo accoglie 
e lo riporta dentro di sé
a ricercare spazi profondi
dispersi nel mormorio fradicio
del tempo della sua vita.

Il tempo stanco di dormire
amare solitudini 
senza coltri e cuscini
senza una luna che gli conceda 
l'estasi di un risveglio saturo 
di rare perle d'inchiostro
e le stelle luccicanti 
grate di potersi riflettere
nello specchio delle sue 
memorie
gli dicano che è ora di donarsi
all'abbraccio della vita perché 
è proprio questo,
perché è solamente questo,
il tempo della tua unica vita.

L’angolo della poesia



“GAS”      
Gruppo 

d’Acquisto 
Solidale  

Un consumo sostenibile 
per una migliore qualità 

della vita

Quando il consumo è eccessivo e 
diventa patologico si chiama 
“consumismo”.
Come scriveva don Milani (Lettera 
ad una professoressa) «la 

pubblicità diventa persuasione 

occulta quando convince i poveri 

che cose non necessarie siano 

necessarie».”

E’ nostra ferma convinzione di 
naturisti-ecologisti che sia 
necessario dedicarsi seriamente al 
miglioramento della qualità della 
vita. Essa è un bene ed un valore 
primario che va conquistato tutti i 
giorni. In questo quadro 
l’alimentazione gioca un ruolo 
fondamentale e non si può 
prescindere da essa quando si 
cerca di approfondire il rapporto 
tra uomo e natura oppure di 
ristabilire un giusto equilibrio con 
noi stessi e con l’ambiente.
Ogni giorno ognuno di noi varca la 
soglia di almeno un negozio o di 
un supermercato. Fare la spesa, 
vestirsi, viaggiare, gestire i propri 
risparmi o investire il proprio 
tempo libero sono considerate 
spesso piccole azioni quotidiane o 
monotone abitudini di nessuna 
rilevanza. 
La realtà però è molto diversa da 
come di solito la si immagina; 
quelle piccole e insignificanti 
azioni fatte da noi, singoli 
consumatori, assumono una forza 
dirompente se a compierle sono 
migliaia o milioni di consumatori. 
Non siamo solo clienti 
dell’economia consumista che ci 
sovrasta ma, ciò che è ancora più 

grave, siamo anche elettori di 
misteriosi e spregiudicati capitani 
d’industria: ogni nostra scelta 
equivale ad un voto che può 
promuovere oppure affossare 
questa o quella impresa (locale o 
internazionale). Siamo noi “i 
consumatori”, veri e indiscussi 
protagonisti dell’economia ed è 
grave che non ci si renda conto di 
ciò. Se ci coordinassimo, avremmo 
la possibilità di incidere sulla 
domanda e sull’offerta del mercato, 
ma in realtà siamo strumenti passivi 
soggetti alle pressioni della 
pubblicità.
La società consumista è una 
colossale ameba che tutto ingloba, 
trasforma e digerisce, essa teme 
solamente la “consapevolezza” dei 
consumatori e il loro 
“coordinamento”. Facciamo in modo 
di uscire dal tritacarne del consumo 
anonimo e senza anima. Usiamo le 
armi che abbiamo a disposizione 
per correggere quei meccanismi 
che generano povertà, sfruttamento 
e ingiustizie sociali. 
Impariamo a conoscere le merci 
che compriamo, informiamoci sul 
modo in cui vengono prodotte, 
impariamo a conoscerne i 
produttori. Mettiamo insieme le 
nostre esigenze, costruiamo una 
lega di consumatori coscienti che 
iniziano ad usare i propri acquisti, 
oltre che per risparmiare, come 
strumento di pressione sociale. 
Consociare i consumi 
permetterebbe alle famiglie di 
ottenere prodotti e servizi migliori 
per qualità e a prezzi più bassi 
(comprare all'ingrosso, è ovvio, 
conviene). 
E quando ci saranno migliaia, 
oppure milioni, di consumatori 
consociati, essi diventeranno una 
forza di dissuasione (o di 
convinzione) spaventosa. 
Promuoviamo e sosteniamo questo 
nuovo modo di consumare, 
facciamolo anche all’interno delle 
nostre associazioni o dei gruppi 
naturisti che nascono in modo 
spontaneo in varie regioni d’Italia.

Nicolò Spinicchia.

Consumismo? No, grazie! Rubrica di 
informazione 

legale.

L’avvocato 
risponde

Il diritto alla nudità nei luoghi 

solitamente frequentati dai naturisti 

non può prescindere da una corretta 

informazione.  Inviate le vostre 

domande a:

jeanpascal@fastwebnet.it

Sono giunte molte domande sulla 
tessera naturista

La tessera naturista ha valore 

giuridico ?

Certo almeno per il diritto privato 

ha valore giuridico,  perché la 

tessera di una Associazione 

naturista certifica l’appartenenza 

del singolo ad una entità giuridica 

di tipo associativo ai sensi degli 

art. 36 e seguenti   del codice 

civile. Ma  ha solo questo valore 

interno alle ASSOCIAZIONI e 

non certifica certo il naturista. 

Insomma la tessera, qualunque 

sia,  non è una patente per il 

naturismo.

La tessera naturista può

essere ritirata  ?

Solo dagli organi preposti delle 

Associazioni e secondo le norme 

dei  singoli Statuti, chiunque se 

ne appropri “sequestrandola “

commette un abuso .

La tessera naturista è valida 

dovunque in Italia ?

Sembra proprio di si! Perché i 

gestori delle poche strutture 

italiane ormai non fanno più

distinzione fra le varie tessere 

dei circuiti CONAIT e FENAIT. 

All’estero poi  basta una qualsiasi 

tessera  naturista per accedere 

ormai ovunque, ma attenzione 

una tessera è pur sempre 

richiesta, altrimenti ve la fanno in 

loco.
(Segue alla pagina successiva 1° col.)



Per quanto riguarda Andalo, era la 
prima volta che partecipavamo ad 
un incontro organizzato da 
un'associazione naturista e non 
siamo rimasti particolarmente 
entusiasti. Noi non siamo abituati 
a "viaggiare in gruppo", odiamo 
abbastanza i viaggi organizzati e 
questo sicuramente ha influito 
negativamente. Quello che ci dà 
fastidio nel naturismo in Italia è il 
fatto che per molti il solo fatto di 
essere naturisti fa si che ci si 
senta come appartenenti ad una 
"comunità" e questo permette di 
entrare in confidenza come se si 
fosse grandi amici.  Crediamo che 
nel naturismo ci siano persone 
molto diverse tra loro, come sono 
diverse anche le motivazioni che 
hanno portato a praticarlo. Il solo 
fatto di essere entrambi naturisti 
non significa a priori che possiamo 
essere grandi amici ma 
semplicemente che c’è una 
"passione" e un modo di 
considerare la nudità che ci 
accomuna, mentre potremmo 
benissimo essere in disaccordo se 
parliamo di politica, di religione, 
ecc... Oppure più semplicemente 
ci possono essere delle persone 
che ci stanno simpatiche e altre 
meno a prescindere dall'essere o 
meno naturisti. Senza essere a 
priori chiusi ci rendiamo però 
conto che per entrare in 
confidenza con qualcuno non 
basta vedersi nudi una volta.
Un'altra cosa fastidiosa che 
abbiamo provato è sentire di voler 
essere subito inquadrato in una 
associazione, moltissimi ad
Andalo ci chiedevano ”ma di che 
associazione siete?”, "Che tessera 
avete?”. Per questo ci siamo 
presentati come AssoNatura 
(anche perché è l'unica tessera 
naturista che abbiamo fatto). Ci 
rendiamo conto che questo è 
conseguenza anche di come è 
vissuto il naturismo in Italia (siamo 
talmente pochi che si   tende   per 

forza a "fare gruppo") e che spesso 
si tratta anche di una forma di 
autodifesa; visto che sono "mal 
visto" dalla società mi chiudo verso 
l'esterno e voglio essere sicuro che 
chi partecipa con me a qualche 
attività naturista sia un vero 
naturista. Ma questi atteggiamenti 
comunque possono creare fastidio, 
soprattutto (credo) a chi si avvicina 
al Naturismo per la prima volta. 
Credo infatti che se fossimo rimasti 
in Italia, probabilmente non 
avremmo mai cominciato a 
praticare il naturismo.... (Abbiamo 
iniziato spinti da un "istinto naturale" 
sulle spiagge deserte del Messico e 
in seguito in alcune spiagge in 
Francia).
Tutto l'opposto l'abbiamo vissuto 
alle Canarie. Siamo andati in alcune 
spiagge indicate come naturiste e ci 
siamo trovati di fronte ad una realtà 
improponibile nel nostro paese. 
Anche se in teoria ci sono dei posti 
dove si può praticare il naturismo e 
in altri no, le spiagge erano "FAI 
COME VUOI". Naturisti e "tessili" 
convivevano senza alcun problema 
(sai quante volte andiamo al mare 
da soli per fare naturismo perché i 
nostri amici non lo praticano), c'era 
gente nuda, altri vestiti, gruppi misti 
senza che nessuno si 
scandalizzasse. Nessuno c'e' 
venuto a chiedere la tessera o a 
cercare di attaccare bottone 
semplicemente perché eravamo 
nudi. Anche nelle spiagge "tessili" la 
gente si cambiava senza problemi 
in spiaggia senza vergogna di farsi 
vedere e senza l'ausilio di ridicoli 
asciugamani da arrotolarsi alla vita 
per togliersi le mutande!! Insomma 
ci siamo domandati se anche noi 
naturisti italiani non abbiamo un 
rapporto un po' malato con il 
naturismo e se forse dovremmo 
imparare ad essere più tranquilli e 
tolleranti anche con chi naturista 
non lo e‘.

Fabio e Susanna.

Soggiorno ad Andalo

Due soci di AssoNatura sono stati al soggiorno invernale di Andalo. Vi 

riportiamo le loro impressioni

Segue: Rubrica di informazione legale

Da ultimo rispondo alla domada
più frequente  e delicata:

Perché i singoli non possono 

entrare liberamente nelle 

strutture naturiste e perché

spesso sono discriminati ?

La risposta è facile: decide il 
gestore del villaggio o campeggio 
naturista a suo insindacabile 
giudizio trattandosi quasi mai di 
locali  pubblici, ma bensì di  club 
privati dove le regole le detta il 
gestore ....

Quello che invece sottolineo è
che in virtù dei loro Statuti le 
Associazioni  non possono mai 
discriminare i singoli nelle attività
sociali (gite, piscine, saune  
ecc... ).          Avv. J. P. Marcacci



persona per il recupero della 
propria forza di vita.
Il Naturismo è una filosofia di vita 
che si basa su un concetto 
generale di rispetto della natura, di 
ricerca del benessere individuale e 
collettivo in un sistema di 
comprensione reciproca e quindi 
di rispetto di ogni individualità e di 
tolleranza per le differenze 
culturali e ideologiche.
Biodanza ricerca il gesto semplice, 
carico di spontaneità, di emozione, 
di vita.
Nel Naturismo la nudità è “il 
mezzo più semplice di essere 
umano”: la nudità per i naturisti 
non è un obiettivo in se stesso 
bensì un modo per aumentare il 
benessere personale e, di 
conseguenza, la relazione con gli 
altri nel rispetto di tutti;  in
Biodanza si cura l’emergere in 
ogni persona dell’espressione più 
autentica della propria identità, 
verso l’accettazione di sé e degli 
altri e la valorizzazione di tutte le 
forme di vita.
Come Biodanza restituisce la 
verità di quello che siamo 
attraverso il gesto autentico, così 
la nudità restituendo il vero valore 
del corpo alla persona, fa ritrovare 
quella verità di    noi   stessi    che, 

BIODANZA E 
NATURISMO

Da un anno è in evoluzione il 
progetto Biodanza e Naturismo. 
Questa proposta è nata da un 
incontro: persone che sentivano 
di perseguire un fine comune 
hanno cominciato a conoscersi, 
a costruire percorsi, saggiare 
terreni, sperimentare. Ne è nato 
il desiderio di creare un modo di 
stare insieme, una progressività 
d’incontro, per potenziare le 
caratteristiche di entrambi i 
movimenti: l’espressione vera e 
autentica di ciascuno, il rispetto 
reciproco, il senso di unione 
con la natura e gli altri uomini e  
tutti gli esseri viventi, l’armonia 
di sentirsi vivi in un universo 
pulsante di vita.
Biodanza  è un sistema 
d’integrazione dei potenziali 
espressivi umani attraverso 
vissuti (vivencias) indotti dalla 
musica, dal movimento 
emozionato (danza) e da 
situazioni d’incontro tra persone 
all’interno di un gruppo. E’ un 
processo di crescita basato 
sulla qualificazione della

sicura di sé, può vivere in pace
con la verità degli altri.
Praticando il Naturismo lo 
sguardo è diretto alla persona 
per quello che è senza giudizio; 
in Biodanza lo sguardo è un 
contatto sensibile che valorizza 
la presenza dell’altro senza altri 
fini così come la carezza.
Essere se stessi tra altri esseri 
umani fa crescere il senso di 
libertà, quello che ogni uomo ha 
il diritto di ricercare per 
esprimere al meglio la propria 
vita, vissuta come creazione 
continua che arricchisce tutti.
Biodanza e Naturismo sono due 
esperienze difficili da descrivere 
poiché si tratta di vissuti 
strettamente correlati alla realtà 
emozionale di ciascuno: viste 
dall’esterno possono essere 
facilmente ed erroneamente 
giudicate, vissute in prima 
persona regalano una grande 
gioia di vivere.
Sia Naturismo che Biodanza 
sono praticate da persone di tutte 
le età, senza alcuna 
caratterizzazione politica o 
religiosa. Per accedervi è 
sufficiente avere il desiderio di 
rinnovarsi e sentirsi liberi tra 
persone libere. 



Quando qualcuno mi chiede che 
lavoro faccio, ed io rispondo che 
faccio lo psichiatra, ottengo 
invariabilmente le più diverse 
reazioni. Qualcuno non sa che 
cosa significa e chiede 
spiegazioni oppure, con aria 
saputa, fa finta di aver capito e 
non dice nulla; qualcun altro 
confonde la mia professione con 
quella del neurologo o dello 
psicanalista, e comincia a farmi 
domande sulla sua nevralgia del 
trigemino o mi chiede di 
interpretargli un sogno. Alla fine 
sono in genere costretto a 
spiegare che sono un medico 
specializzato nella cura delle 
malattie mentali, e qua ottengo 
reazioni che vanno da uno 
sguardo imbarazzato con un 
veloce cambio di argomento, 
come se avessi detto qualcosa di 
osceno, a domande del tipo: “Ma 
i manicomi non sono stati 
chiusi?”, oppure “Ah, ed ha molti 
pazienti?” (detto con un tono 
dubbioso e vagamente offensivo, 
come se si volesse intendere 
che, data la scarsità di domanda, 
probabilmente sono uno 
scroccone che sta tutto il giorno 
a scaldar sedie per ricevere uno 
stipendio) o anche “Ve ne sono 
molti in giro di pazzi?”.A tutte 
queste domande la mia risposta 
è “si”: è vero, i manicomi sono 
stati chiusi sin dal 1978 con la 
Legge 180/78 e ci sono 
numerose persone affette da 
malattie mentali che oggi, 
fortunatamente, possono essere 
curate e guarite. Il fatto è che ciò 
che riguarda la salute mentale è 
da sempre argomento scabroso: 
una volta i malati di mente 
venivano chiamati “alienati”, 
termine che deriva dalla parola 
latina alius che significa “altro” e 
dunque “diverso”. Diverso si dice 
di chi non appartiene al nostro 
gruppo di esseri umani e quindi, 

come tale, probabilmente è cattivo 
(dalla stessa radice latina viene 
anche la   parola    “alieno”, ed i 
romanzi di fantascienza sono pieni 
di alieni per definizione malvagi ed 
assetati del sangue dei poveri 
terrestri) e quindi è da allontanare, 
evitare, richiudendoli, come si 
faceva una volta, nei manicomi da 
dove spesso non venivano più 
fuori. Il malato di mente è alieno 
perché pensa, ragiona, si 
comporta in modo differente da 
come facciamo noi, ma ciascuno 
di noi può essere potenzialmente 
un alienato perché la follia alberga 
in potenza in ciascuno di noi, 
perché tutti abbiamo una mente ed 
un cervello e questo, al pari di tutti 
gli altri organi, può ammalarsi.
La malattia mentale è qualcosa 
che fa paura perché tocca la parte 
più profonda di noi stessi, la nostra 
psiche, ciò che ci rende ciò che 
siamo: il pensare che questa parte 
di noi può ammalarsi e quindi 
cambiare i nostri pensieri, i nostri 
sentimenti, la percezione che 
abbiamo di noi stessi e degli altri, 
e renderci diversi da ciò che 
riteniamo di essere è qualcosa di 
intollerabile che istintivamente 
teniamo lontano dalla nostra 
consapevolezza pensando che 
sono solo gli altri (le persone 
tarate, predisposte alla malattia, 
diverse da noi), che si possono 
ammalare. Purtroppo, nonostante 
questa illusione, la verità è che le 
malattie mentali possono colpire 
chiunque, alla pari di qualunque 
altra malattia, senza distinzione di 
razza, sesso (anche se ci sono 
differenze di distribuzione tra 
uomini e donne), età (vi è la 
preoccupante tendenza alla 
diffusione di tali malattie anche tra 
gli adolescenti ed i bambini), 
condizione sociale. Esse sono 
pure molto diffuse al punto che, 
secondo il rapporto del 2003 
dell'Organizzazione Mondiale della

Parliamo di salute mentale

Mens sana…

Sanità, i disturbi affettivi sono al 
quinto posto, come diffusione, tra tutte 
le malattie, mentali e somatiche, e nel 
2020 diventeranno le malattie più 
diffuse dopo le patologie 
cardiovascolari. La buona notizia è 
che oggi possono essere curate 
abbastanza facilmente e, in molti casi, 
anche guarite definitivamente. Uno dei 
fattori scatenanti di queste patologie è 
dato dal nostro modo innaturale di 
vivere nella società consumistica: 
quanto più ci si allontana da uno stile 
di vita naturale teso al 
soddisfacimento dei nostri reali 
bisogni per aderire ad uno stile di vita 
consumistico, tanto più si è soggetti 
allo stress che, superata una certa 
soglia variabile da individuo a 
individuo, diventa causa di problemi 
sul piano fisico e psichico che, uniti ad 
altri fattori, potranno portare alla 
malattia. Adottare dunque uno stile di 
vita più sano e naturale e in linea con i 
principi del Naturismo diventa dunque 
un importante strumento di 
prevenzione nei confronti di queste 
malattie, e ciò spiega il motivo per cui 
ho voluto affrontare questo argomento 
all'interno di questo giornale 
inaugurando con questo numero una 
rubrica nella quale si parlerà di igiene 
e salute mentale che, al pari di quella 
fisica, dovrebbe essere curata da ogni 
buon Naturista (“Mens sana in corpore 
sano” recita un saggio proverbio 
latino). Qualora qualcuno di voi voglia 
rivolgermi domande su questo 
argomento, allego in calce il mio 
indirizzo di posta elettronica. 

Dott. Santo Cerfeda
esseci50@tele2.it



regolatore del corpo. Il corpo 
nudo, meglio se abitualmente 
nudo per lunghi periodi (almeno 
uno o due mesi e più l’anno), 
preserva il complicato sistema 
della regolazione caldo-freddo, 
che risiede in alcuni centri 
nervosi posti sotto la pelle. 
Questo sistema termo-regolatore 
è messo in crisi, e spesso è 
addirittura fuori uso dal nostro 
sovrabbondante abbigliamento e 
dai vestiti molto stretti. Il corpo 
umano finisce così super-vestito, 
per assumere la temperatura che 
noi gli imponiamo, perdendo la 
naturale capacità di adeguarsi 
alle più diverse temperature, o 
cedendo rapidamente calore 
(quando fa troppo caldo) o 
producendo rapidamente calore 
(quando fa troppo freddo). Inutile 
aggiungere che, proprio a causa 
del cattivo funzionamento del 
delicato sistema termoregolatore 
del corpo, l'uomo e la donna 
sono preda di numerosissimi 
malanni agli organi della 
respirazione e della digestione, 
dai raffreddori alle influenze a 
ripetizione, dalle sinusiti ai mal di 
testa, alle bronchiti, ai 
reumatismi di vario tipo, ai 
disturbi digestivi. La condizione 
della nudità, invece, è il migliore 
presupposto per l’auto-
produzione del calore di 
dispersione. Il corpo nudo non 
soffre dell'artificioso squilibrio 
causato dalla copertura degli 
indumenti, sempre parziale e 
sbilanciata, e riacquista così la 
perduta capacità di regolare 
automaticamente la propria 
temperatura.
Copertura parziale e sbilanciata? 
Ma certo, non ci avete pensato? 
Il vestito è dannoso alla salute 
non soltanto perché produce una 
copertura eccessiva, sempre più 
pesante del dovuto, ma 
soprattutto perché -
paradossalmente - la sua 
copertura è irregolare, in altre 
parole, non è mai totale e 
bilanciata. Sempre alcune zone 
del corpo sono troppo coperte, 
mentre altre zone   sono   nude o

quasi. Mentre il viso, il collo, 
talvolta la parte superiore del 
petto, le mani e le gambe (se si 
porta una gonna corta) sono 
nudi, il resto del nostro corpo è 
super vestito. Con quale logica? 
In questo caso, che è, di fatto, 
la norma, il sistema termico del 
nostro organismo è costretto a 
dividersi in due: deve "inviare" 
calore là dove il corpo è nudo e 
deve "sottrarre" calore dove il 
corpo è ben riparato. Tale 
super-lavoro differenziato, 
finisce per creare dei gravi 
scompensi, che poi portano i 
vari disturbi cui abbiamo 
accennato. Accade così che al 
primo colpo di freddo, il nostro 
sistema non riesce più a 
produrre da solo quel calore 
necessario. Ed ecco il 
raffreddamento.
Come sanno bene i 
campeggiatori e i pescatori, è 
più facile prendersi un malanno 
se si è mezzo vestiti (ad 
esempio, con i soli pantaloni o 
con la sola camicia) che se si è 
totalmente nudi. Il nudismo, 
quindi, oltre che piacevole, è un 
modo di vivere o di passare le 
vacanze estremamente 
salutare. In fondo è la migliore 
cura preventiva per evitare 
proprio i raffreddori e le 
influenze che la gente 
disinformata teme di procurarsi 
spogliandosi. Se non si prova 
sembra quasi impossibile. La 
capacità del nostro organismo a 
sopportare il freddo e il caldo 
dell'ambiente naturale, è 
grandissima. Si faccia 
l'esperimento durante una 
vacanza estiva, magari su 
un'isola. A corpo nudo per tutta 
la giornata, si provi a restare 
nudi anche dopo il tramonto, 
fino a che sulla pelle non si 
sente la prima pungente brezza 
notturna. Ma anche di sera e di 
notte, purché il clima sia 
temperato e si sia in buona 
salute, il nostro corpo ci 
meraviglierà per le sue capacità 
di recupero termico. Certo 
muoversi molto, avere una 
compagnia piacevole e allegra, 

IL 
NATURISMO?

Semplicemente una 
medicina naturale

A scopo preventivo e terapeutico 
il nudismo era praticato fin dalla 
più remota antichità; le 
motivazioni salutiste del resto 
sono state alla base della nascita 
e dell’enorme diffusione del 
movimento naturista. In che 
senso e in che modo la pratica 
nudista fa bene alla salute? 
Innanzi tutto perché spogliare il 
corpo degli abiti - in un ambiente 
aperto e naturale - significa 
automaticamente predisporlo a 
ben tre diversi "bagni" negli 
elementi atmosferici: il bagno 
d'aria, il bagno di luce e di sole, il 
bagno d'acqua dolce o marina. Si 
ha un bel dire che, una volta 
nudi, ci si limita a giocare una 
partita di pallavolo o a 
leggiucchiare un libro, e che non 
si ha alcuna intenzione di 
prendere un bagno. Macché. 
Anche non volendo, almeno un 
bagno igienico lo prendiamo: 
quello d'aria, soprattutto, ma 
anche quello di luce, se è giorno. 
Il primo beneficio in ordine 
d’importanza dell’esser nudi è il 
ristabilimento del sistema  termo-

Medicina naturale



America le donne manager 
sarebbero le più soggette al 
tumore al seno; comunque è 
stato assodato che incidano le 
scelte occupazionali e il 
conseguente stile di vita. Ciò 
conferma la tesi naturista. Sano 
è pertanto l'istinto della donna 
moderna naturale che tende ad 
opporsi al divieto del maschio 
occidentale, tuttora rincoglionito 
da una contorta libidine visiva, il 
sacrosanto diritto alla libertà ed 
alla salute del suo petto. Le 
statistiche insegnano che anche i 
tumori degli organi genitali

interni della donna sono di molto 
diminuiti con la diffusione 
dell'igiene intima. All'avanguardia 
in questo settore è il movimento 
naturista che propugna la nudità 
totale, i bagni frequenti, il 
contatto con l'aria e il sole, la 
depilazione, la rinuncia, il più 
possibile, al contatto con tessuti 
che costituiscono un ricettacolo 
di impurità e di batteri. 

Bibliografia e fonti: "Guida al 

nudo" di Nico Valerio (Sugarco 

Edizioni), “Naturismo” Rivista 

Naturista ed Umanitaria - Gen. 

1994, Assonatura Magazine –

AssoNatura. 

Nicolò di Assonatura

per cui la malattia segue il suo 
corso. Taluni ritengono che sia 
possibile solo prevenirla vivendo 
il più possibile allo stato di nudità. 
E' pensabile infatti che una 
costante esposizione agli agenti 
naturali sia il modo migliore per 
garantire la fissazione del calcio 
nelle strutture ossee 
analogamente al caso del 
Rachitismo dei bambini. C'è 
motivo di ritenere che 
l'osteoporosi sia una tipica 
conseguenza della vestizione 
coatta perpetua. Sarebbe 
interessante a questo proposito 
un'indagine sui popoli che vivono 
nudi. Molti ritengono che anche il 
tumore alla mammella possa 
essere prevenuto dalla nudità 
prolungata per effetto sia di una 
oculata irradiazione solare e di 
una migliore irradiazione dei 
tessuti, sia per effetto di una 
generale e specifica tonificazione 
del sistema endocrino e 
ormonico. Importante è anche 
l'aspetto psichico: infatti il petto è 
una gloria della donna, una gloria 
che non deve essere frustata. Un 
fattore importante per la salute 
della mammella sembra essere 
anche il movimento ondulatorio 
che ad essa viene impresso dal 
movimento del corpo dando 
luogo ad una ginnastica naturale. 
Secondo un' indagine condotta in

poter disporre di un mare 
dall'acqua tiepida o solo fresca, 
aiuta molto. Ma è proprio il fresco 
tonificante che rafforza il nostro 
organismo e stimola l’auto-
produzione di calore. Nei casi di 
nudismo prolungato e 
ininterrotto, è bene saperlo, 
aumenta in modo considerevole 
il nostro metabolismo. Tutte le 
funzioni del corpo sono ravvivate 
e stimolate, comprese quelle del 
ricambio. L'aumento della spesa 
energetica che serve a produrre 
calore, si tradurrà, perciò, in una 
benefica eliminazione del peso 
superfluo. Il nudismo, quindi, fa 
indirettamente ma sicuramente 
dimagrire, fa riacquistare una 
forma snella ed elegante. In 
genere la pratica nudista fa 
riacquistare ad uomini e donne il 
"peso-forma", tanto inutilmente 
inseguito durante l’anno con le 
diete più strane ed esotiche……I 
raggi solari sono troppo benefici 
perché non ne debbano godere 
anche il seno, gli organi sessuali 
e i glutei. L'abbronzatura non è 
solo una difesa termica (grazie 
alla melanina) ma anche una 
difesa biologica-immunitaria. E' 
forse un caso che zone aperte 
agli attacchi batterici, come 
capezzoli, organi genitali e ano, 
siano fortemente pigmentati per 
resistere ai raggi solari? No di 
certo: il nudismo è previsto dalla 
natura. La Cellulite, oggi molto 
diffusa anche tra le giovani, col 
nudismo può essere eliminata o 
ridotta enormemente. 
Questo perché stando in nudità 
per un certo periodo di tempo 
viene ristabilita la normale 
circolazione del sangue che, 
troppo spesso, se ostacolata da 
slip, jeans, collants e reggiseno 
troppo stretti od attillati, ne è la 
causa principale. L'Osteoporosi
è una terribile malattia che 
colpisce particolarmente le 
donne dall'età di trentacinque 
anni. Non esistono  cure    valide



industriale, di riavvicinamen-to
alla natura ed  alla   diffusione  di 
regole salutistiche nella dieta e 
nella vita, ha il merito di portare 
in evidenza il problema proprio in 
un momento particolarmente 
critico, dove gli indumenti, ed in 
modo particolare quelli femminili 
(busto e poi reggiseno), 
cominciavano a creare seri 
problemi alla salute degli 
individui e contro cui anche il 
mondo medico iniziava a reagire. 
Inoltre, mentre nei secoli 
precedenti erano d'uso in Europa 
indumenti ampi che lasciavano in 
libertà il corpo, negli ultimi due 
secoli gli indumenti tesero 
sempre più a divenire attillati, 
sino alla deleteria moda dei 
"Jeans" degli anni '80, del secolo 
appena concluso. Gli stretti jeans 
inducevano infatti rilevanti 
problemi circolatori agli arti 
inferiori e penalizzavano 
l'irrorazione sanguigna nella 
delicatissima area genitale. 
Queste istanze naturiste ebbero 
un'influenza positiva presso il 
grande pubblico, poiché sembra 
che ad oggi i praticanti il 
naturismo siano 25.000.000, 
mentre in Italia l'80% della 
popolazione considera normale 
la pratica della nudità sulle 
spiagge*. Beninteso, questo vale 
più come accettazione della 
nudità per secoli respinta 
nell'Occidente cristianizzato, alle 
soglie del XXI secolo, che non 
come diffusione di una pratica 
per salde convinzioni igieniche. 
La pratica di essa, infatti, è più
intesa nei momenti di vacanza, 
spesso correlata all'uso 
dell'abbronzatura integrale, 
mentre non sembra che sia 
recepita come abitudine igienica 
da praticarsi ogniqualvolta 
situazioni sociali non lo 
sconsiglino. Un secondo motivo 
importante che sembra esserci 
nella pratica del naturismo, è il 
desiderio di riappropriarsi del 
proprio corpo: un fattore, dunque, 
più di salute psicologica che 
fisica. *Sondaggio Focus 2005

Gualtiero A.N. Valeri

parlare di un limite di tipo 
tecnologico. Queste popolazioni 
possono, o potevano, produrre 
degli indumenti, e, d'altra parte, 
si vede che, come minimo, l'uso 
di pelli animali è conosciuto sin 
dagli albori della storia dell'uomo.
I popoli hanno necessariamente 
sempre usato degli indumenti 
quando le circostanze climatiche 
lo hanno richiesto, sia per 
ripararsi da temperature rigide, 
sia per climi torridi e secchi. È, 
ad esempio, necessario riparare 
il corpo dalla radiazione solare 
intensa e dalla troppo rapida 
evaporazione nelle zone dei 
deserti tropicali, egualmente 
come è necessario usare degli 
indumenti in zone a latitudine 
elevata per evitare la troppo 
rapida ed intensa dispersione di 
calore. Ma è da notare come 
presso i popoli dell'Europa 
settentrionale e dell'estremo 
settentrione d'America, c'è una 
tendenza a lasciare il corpo in 
libertà non appena rientrati in 
ambiente domestico; non ci sono 
problemi di pudore poiché
finlandesi e russi amano fare la 
sauna nudi in gruppo (in Russia 
generalmente ci sono saune 
distinte per maschi e femmine, 
mentre le saune finlandesi  sono 
utilizzate unitamente da tutta la 
famiglia). Questo indica, in questi 
popoli dove non vi sono stati 
condizionamenti morali/religiosi a 
codificarne i comportamenti, un 
emergere della necessità del 
corpo. L'uso diffuso di indumenti 
in luoghi dove questo non è
giustificato da necessità
climatiche, apparirebbe dunque 
correlato in modo specifico a 
tabù di tipo sessuale, di natura 
sociale o religiosa, mentre dove 
prevale o è normale la nudità
questo appare avere motivazioni 
igieniche. Il nascere del 
movimento naturista tra la metà
del XIX secolo e la prima metà
XX, con finalità di reazione alla 
violenta urbanizzazione 
conseguente alla rivoluzione 
industriale, di riavvicinamento 
alla natura ed  alla   diffusione  di 

Uso e non uso 
degli indumenti 
nelle civiltà

È interessante osservare come 
la maggior parte dei popoli, 
mentre tutti conoscono l'uso degli 
ornamenti, quando vivono in 
condizioni climatiche favorevoli, 
o in ambienti riparati, vivono 
completamente nudi, soprattutto 
prima che la cristianizzazione e
l'islamizzazione (ma è probabile 
che anche il giudaismo pre 
cristiano imponesse delle 
regole), o con al massimo un 
perizoma connesso a 
consuetudini magiche o rituali 
(nel caso di una tribù dell'Eritrea, 
ad esempio, l'apparato genitale è
collegato a poteri magici 
particolari, soprattutto quello 
femminile, quindi, pur vivendo 
completamente nudi, vi è una 
certa attenzione a mostrarlo
contenutamente). Tra i popoli 
che vivevano, e qualcuno che 
ancora vive, completamente 
nudi, molte tribù dell'Africa, quasi 
tutti gli Indios dell'America 
meridionale sino al XVI secolo -
quando l'arrivo dei missionari 
cattolici impose dei cambiamenti 
al costume - i greci antichi che 
consideravano normale mostrare 
il corpo nudo (vedi come Erodoto
attribuisce la particolarità di 
occultare il corpo per pudore ai 
popoli stranieri, cioè non greci, e 
come le Olimpiadi erano 
disputate nella completa nudità
degli atleti), molte tribù
australiane, i popoli della 
Polinesia (che utilizzavano o no 
vestiti, indifferentemente, almeno 
sino al contatto con il mondo 
occidentale), ecc. Tuttavia, oltre 
agli ornamenti, nella maggior 
parte dei casi erano, o sono, 
adottate delle vesti rituali di vario 
materiale (per i dignitari politici o 
religiosi, ad esempio, e durante 
le cerimonie), dunque non si può

Nudità, fisiologia e salute



Vacanza 
naturista a 
Gran Canaria

Cari amici naturisti, spero di farvi 
cosa gradita raccontandovi, 
seppur brevemente, le 
impressioni  sui nostri viaggi alle 
Canarie, sia da un punto di vista 
tecnico che pratico. Le Canarie, 
nonostante siano in genere meno 
considerate dai turisti italiani 
rispetto ad altre località, 
acquistano certamente maggior 
importanza per chi vuol godere di 
questi luoghi il massimo della 
libertà corporea.
Gran Canaria è la terza isola 
dell’arcipelago, con una 
superficie di 1560 kmq, 500 km 
sopra il tropico del cancro, poco 
distante dalle coste africane (sud 
del Marocco). Qui il naturismo è 
molto diffuso ed il posto migliore 
per praticarlo è il sud dell’isola, 
precisamente le località di Playa 
del Ingles e Maspalomas, dove si 
trova una spiaggia deserta con 
dune alte anche 7-8 metri e 
lunga circa 7 km, un vero 
paradiso balneare. La spiaggia è 
contrassegnata da 2 cartelli, di 
inizio e di fine della pratica 
naturista autorizzata, distanti 
l’uno dall’altro circa 5 km!!!.
Immaginatevi di camminare nudi, 
su di un oceano di sabbia infinito, 
dove poter salire e scendere 
dalle dune, riscaldati da un sole 
che non è insopportabile, con un 
vento più o meno forte, a volte 
rinfrescante, a volte esagerato. 
L’ambiente è tipicamente 
africano.
Il cartello FKK a Maspalomas 
(località da noi preferita) è 
distante dal bus circa 2 km (20 
minuti a piedi). Vicino al 
bagnasciuga vi sono ”kioski” per 
ristorarsi, sdrai e ombrelloni in 
affitto al prezzo di € 2,5, 
circondati da un telo che viene 
alzato dai bagnini nelle giornate 
più ventose.

CLIMA

Il clima è primaverile tutto l’anno 
e al sud dell’isola assume un 
aspetto estivo.
A Gennaio 2001 c’erano 25 
gradi, ma con acque freddissime 
(sui 18 gradi di temperatura). 
L’ambiente era molto ventilato e 
abbastanza fastidioso per 
esporsi; fu comunque sufficiente 
ripararsi dietro i teli issati dai 
bagnini.
Situazione climatica diversa a 
novembre 2003 e 2004, con 
qualche giorno molto ventilato, 
ma con temperature fino a 36 
gradi, come fosse piena estate 
da noi, sicuramente il periodo 
migliore, anche per bagnarsi (sui 
21 gradi la temperatura 
dell’acqua).
C’è sempre molta frequenza di 
bagnanti, specialmente nel fine 
settimana, che si radunano 
soprattutto vicino alla spiaggia; 
pochissime presenze invece 
all’interno e sulle dune.
Sono in maggioranza nordici 
(tedeschi, inglesi, olandesi) ma 
anche spagnoli e qualche 
italiano.
Ci sono moltissimi camminatori 
che percorrono la spiaggia da un 
capo all’altro (più di 6 km) e, per 
finire, pattuglie di poliziotti che 
girano a bordo di fuoristrada per 
garantire un minimo di 
sorveglianza (che non 
occorrerebbe, considerato il 
senso di civiltà che regna da 
quelle parti).
Stupendo il colpo d’occhio 
dell’oasi di Maspalomas, un 
bacino di acqua salata 
stagnante, che inizia dalla 
sabbia, vicino al mare, per poi 
allungarsi all’interno del deserto, 
con poca vegetazione (area 
naturale protetta).
ALLOGGI (Maspalomas e Playa 

del Ingles)

Ve ne sono di tutte le categorie e 
per tutte le tasche, perché queste 
2 località sono esclusivamente 
turistiche (bungalow, appar-
tamenti, hotel) .

Sicuramente la scelta migliore è
quella all-inclusive, a prezzi 
molto vantaggiosi (informarsi 
sui cataloghi dei tour operator 
TEOREMA, KARAMBOLA e 
ALPITOUR, reperibili in 
qualsiasi agenzia di viaggi).
Per ragioni logistiche abbiamo 
sempre scelto il volo IBERIA, 
partenza da Bologna, con 
buone coincidenze da Madrid o 
Barcellona per l’isola (prezzo € 
464 a/r per persona).
Molti alloggi rimangono un po’ 
lontani dalla spiaggia, 
raggiungibile con un efficiente 
servizio bus.
Del resto, anche quasi tutta 
l’isola è ben collegata, 
lasciando a voi la scelta, sul 
noleggio dell’auto.

GLI APPARTAMENTI DOVE 

ABBIAMO SOGGIORNATO.

“Apartamentos Tinache”
avenida de Bonn  23      35100-
Playa del Ingles
tel. 0034  928  730  048             
www.apartamentostinache.com
928 769  870 - fax 0034  928  
768  253 (€ 36 al giorno a 
novembre per 2 persone !!). 
Bagno, camera, soggiorno con 
cucina attrezzata, market al 
piano terra e piscina. Si prenota 
telefonicamente, non necessita 
nessun pagamento anticipato; 
buona posizione; fermata bus 
per la spiaggia di Maspalomas 
a 10 metri.

Turismo naturista

Una spiaggia delle Isole Canarie



Dall’aeroporto, per raggiungerlo, 
si prende l’autobus 66 fino al 
capolinea (Faro Maspalomas). 
Da li, prendere il 30 o altri, fino 
alla fermata Yumbo. Occorrono 
poi 5 minuti a piedi; la durata del 
viaggio è di circa 50 minuti. Le 
corse del 66 dall’aeroporto 
partono ogni ora dalle 7,20 alle 
22,20. Come alternativa ci sono i 
taxi al costo di circa € 30.

Un altro bel sito è il “Magnolias 
Natura” a Maspalomas, in
avenida del Tour Operator
tjaereborg. E’ l’unico complesso 
naturista dell’isola con 24 
bungalow, piscina, bar ristorante 
naturista e biliardo. C’è anche un 
piccolo market all’interno della
reception. Ogni bungalow può 
ospitare al massimo 3 persone (€ 
60 al giorno a novembre per 2 
persone). Camera, bagno, 
soggiorno con angolo cottura 
accessoriato.
A differenza del precedente, si 
prenota on line digitando 
l’indirizzo 
www.canariasnatura.com
Viene detratto il 25% dalla carta 
di credito sul totale dell’importo, 
mentre il saldo viene effettuato 1 
mese e mezzo prima dalla data 
di arrivo.

La spiaggia è lontana, ma ne è 
garantito l’accesso da un servizio 
bus gratuito. Dall’aeroporto si può 
raggiungere prendendo il bus 66 
fino al capolinea Faro
Maspalomas, poi taxi fino a 
destinazione.
Il centro naturista dispone anche 
di un furgone a 9 posti ,che 
abbiamo preso per il ritorno 
all’aeroporto, prenotandolo 2 giorni 
prima (€ 28 tariffa di una corsa). 
Nota curiosa: l’autista del furgone, 
un uomo sulla cinquantina, ci 
comunicò di essere il presidente 
della ”Associacion Naturista de
Canarias” (Paco Ojeda). Cordiale 
e simpatico, ci lasciò un articolo di 
stampa locale, riguardante alcuni 
suoi interventi naturisti nell’isola. 
Ci fece vedere anche delle foto 
naturiste d’epoca. 

VITA NOTTURNA ED ALTRO

Ovviamente, per chi vuole 
divertirsi anche di notte, ci sono 
molti locali notturni a Playa del
Ingles, tra cui lo Yumbo (enorme 
centro commerciale, completo di 
ristoranti, negozi, discoteche) 
aperto fino a tardi.

Da non trascurare è anche la città 
di Las Palmas, con oltre 500 mila 
anime, il capoluogo dell’isola, che 
si trova a nord est. Da vedere la 
cattedrale di Santa Ana, il museo
Canario, la casa di Colombo.
A circa 9 km a sud ovest della 
città, poco prima del villaggio di
Tafira Alta, si trova il Jardin 

Botanico Canario Viera y Clavijo, 
il più grande di tutta la Spagna (27 
ettari), aperto tutti i giorni dalle 9 
alle 18.
Pittoreschi anche i paesini sulla 
costa: Puerto de Mogan, Agaete,
Puerto de Las Nieves. Quelli 
dell’interno sono: Teror Arucas,
Tejeda, Mogan.

Per ulteriori informazioni sull’isola 
consiglio la guida Lonely Planet e 
la rivista Condè Nast Traveller 
Silver, ricca di splendide foto.
Sperando di non avervi annoiato 
troppo, auguro buone vacanze e 
buon divertimento a chi di voi 
vorrà visitare questo luogo, finora 
poco conosciuto ma sicuramente 
meritevole di interesse.

Ale e Pina  (Soci ANER)

Vulcano Teide, Tenerife - Canarie



AssoNatura.
I prossimi impegni della nostra 

Associazione.

Parte un nuovo anno per la 
nostra giovane associazione 
naturista le cose che restano da 
fare sono ancora tantissime. Ne 
parlo a tutti i lettori di 
NeoNaturismo nella speranza 
che qualcuno si appassioni e ci 
dia una mano. AssoNatura si sta 
candidando per diventare un 
comitato territoriale del 
Co.n.a.c.r.e.i.s., dopo la modifica 
dello statuto federale e l’impulso 
a creare sedi regionali e 
provinciali del Coordinamento 
Nazionale delle Associazioni e 
Comunità di Ricerca Etica 
Interiore e Spirituale. Come 
saprete esso ha dato forte 
impulso alla stesura ed 
approvazione della legge 
383/2000 che riconosce l’apporto 
unico ed originale delle 
associazioni di Promozione 
Sociale. Il Naturismo è 
ovviamente compreso tra le 
istanze di promozione sociale 
riconosciute da questa legge ed 
è quindi molto importante 
stabilire con loro il primo piano 
programmatico  volto a ottenere 
il rispetto da parte delle istituzioni 
nazionali e locali della legge sino 
ad ora disattesa. I comitati 
territoriali sono la risposta di
Conacreis all'autonomia 
legislativa di cui oggi godono le 
Regioni, al fine di dotarci di 
strumenti più agevoli ed adatti a 
valorizzare la presenza sul 
territorio delle associazioni 
federate. In questo modo sarà 
anche possibile richiedere il 
finanziamento di progetti che 
colleghino tra loro associazioni 
presenti nella stessa regione, 
oppure far partecipare i nostri 
rappresentanti all’interno degli 
Osservatori Regionali 
sull'associazionismo, ove questi 
siano       costituiti. AssoNatura
diventerà quindi, attraverso i 
propri rappresentanti all’interno

delle aziende da cui non 
comprare assolutamente cibi, 
bevande o beni di consumo e 
daremo evidenza a quelle 
istituzioni locali o nazionali che 
fanno molto male il loro 
mestiere e che per questo 
vanno denunciate e boicottate. 
Daremo anche spazio a chi fa 
le cose per bene, anche perché 
quasi sempre, per fortuna, 
un’alternativa “buona” c’è.  
Questo per far sì che il 
Naturismo non si limiti alla 
vacanza o al seppur sacrosanto
week-end di relax: si può, anzi 
si deve, essere naturisti anche 
durante la settimana, anche 
durante l’inverno, anche da 
vestiti. Non perdetevi quindi la 
nuova sezione “NEWS” sul sito 
web di AssoNatura, la prima 
testata giornalistica, fatta non 
da giornalisti ma da persone 
comuni; questo  perché oramai 
l’unico modo per riappropriarci 
dell’informazione è prodursela 
direttamente.
Infine non dimentichiamoci di 
tutte le attività naturiste in 
Piemonte, già previste sul 
nuovo calendario del 2006, che 
vedranno il Villaggio del sole 
ancora una volta fucina di idee 
e luogo di relax; ricco di attività 
ma anche luogo “slow” per 
eccellenza; corsi, seminari, 
attività ludiche o dedicate al 
proprio benessere psicofisico. 
In particolare segnaliamo la 
novità dei week-end “Natura & 
Coccole” nati da una 
collaborazione tra AssoNatura e 
il B&B Raggio di sole 
(attraverso il contributo di tre 
socie e di un socio) che 
partiranno dal 15 aprile e si 
protrarranno sino al 21 Maggio. 
Faremo il possibile perché non 
si possa più dire che nel 
naturismo italiano non ci sono 
attività: insieme ad EcoNat e ad
Aner ormai le regioni coinvolte 
da associazioni molto attive 
coprono tutto il nord ovest e il 
centro Italia. A voi renderle vive.
Davide di Assonatura.

dei comitati regionali, diretta 
interlocutrice dei politici al governo 
della regione.  Tra le istanze 
comuni al Conacreis 
presenteremo la richiesta di 
istituire al più presto il Registro 
Regionale sulle APS, dopo la 
relativa approvazione della legge 
regionale, avvenuta proprio il 
16/2/2006 dopo 5 anni di mora in 
cui il Governo regionale di F.I. se 
ne era bellamente fregato della 
Legge Nazionale. Chiederemo di 
essere inseriti nell’Osservatorio 
dell’associazionismo sociale per 
avere voce in capitolo come 
naturisti. Di nostra volontà, invece, 
ma sempre con il loro appoggio 
cercheremo di promuovere 
un’iniziativa analoga a quella 
dell’ANER, sollecitando e 
collaborando a formulare una 
legge regionale sul Naturismo per 
il Piemonte. Sarà importante 
quindi il coordinamento della 
CO.NA.IT. per lo scambio di 
informazioni e di notizie utili, 
nonché per la stesura di un testo 
base da proporre alle regioni. 
Molto concreta, sia per il conacreis 
che per AssoNatura, promotrice 
del Progetto “Villaggio del Sole” (il 
primo ecovillaggio naturista 
italiano), l’esigenza di creare una 
legge nazionale che riconosca le 
comunità intenzionali come entità 
giuridica. Appoggeremo quindi la 
stesura e la proposta di legge in 
seno al Conacreis.
L’attivismo di AssoNatura prevede 
poi come ogni anno iniziative volte 
alla diffusione della conoscenza 
del naturismo, attuate via internet 
attraverso il sito web, attraverso 
scambi e collaborazioni sulla rete. 
Con una novità: una nuova 
sezione dedicata alle News. 
Notizie molto selezionate, utili ad 
un naturista per comportarsi da 
tale. Vogliamo dare un piccolo 
grande servizio in più a tutti i 
naturisti, riportando tutte quelle 
informazioni occultate e censurate 
dai media, utili a farci modificare 
radicalmente, o anche solo un po’, 
i comportamenti d’acquisto e di 
consumo. Sveleremo  i    misfatti

Spazio Associazioni



A.N.E.R.
Associazione Naturista 

Emiliano Romagnola

Federata Co.Na.It. 
(confederazione naturista 
italiana)
Federata  FE.NA.IT/INF–FNI 
Sede sociale: via Cristofori, 48 –
48012 Bagnacavallo (Ravenna) 
Tel 0545-31781 – E mail: 
giaviv@libero.it
Sito internet : www.naturaner.it

Cari Soci, Cari Amici Naturisti,
il 2006 si apre con le migliori 
prospettive per il naturismo 
almeno in terra emiliana e 
romagnola. Non voglio annoiarvi 
ma solo ricordarvi che stiamo 
lavorando alla legge regionale 
sul naturismo per mettere a 
frutto la visita estiva del 
presidente dei Verdi Italiani che 
ci stanno aiutando 
concretamente nella battaglia di 
affermazione del naturismo.
In primavera pensiamo ad una 
mostra fotografica 
sull'esperienza naturista a Lido di 
Volano (FE) e per quanto 
riguarda Lido di Dante (RA) non 
smettiamo di lavorare per 
l'organizzazione dell'estate 
naturista. Stiamo lavorando ad 
un nuovo numero di INFO-ANER 
ed anche ad una nuova rivista 
cartacea da diffondere in 
spiaggia e nei luoghi naturisti. 
Per chi è pratico di internet vi 
invitiamo a leggere il nuovo 
giornale "on line" Neo-Naturismo 
al quale collaboriamo in seno alla 
CONAIT. Infine si lavora per il 
naturismo termale al "Villaggio 
della salute più" di Castel S. 
Pietro Terme ( BO ).

lino, oltre all’acqua-gim e all’ 
animazione per bambini con Matilde. 
Telefonate in sede 0545/31781 dal 23 
gennaio ore serali a Gianni
giaviv@libero.it per conferme e 
informazioni ulteriori.
- per Pasqua stiamo cercando di 
organizzare in montagna un soggiorno 
con camminata con racchette da neve 
„ciaspolada„ naturista su un altopiano 
isolato per goderci il sole primaverile 
sulla neve in nudità entro la natura, vi 
informeremo a suo tempo. Vi 
chiediamo di sostenerci rinnovando 
l’iscrizione per il 2006 mediante il 
versamento di solo 12  € per 
ciascuno sul nostro C/C 
postale n° 26563890 Veggi-Leonardi. 
Chi in aggiunta vorrà il Bollino INF / 
FNI dovrà invece aggiungere alla 
quota la somma di  15 per ciascun 
bollino richiesto. Per i pagamenti 
tramite home banking ABI 7601 CAB 
13100 C/C 000026563890 CIN X, 
intestazione Veggi Leonardi. In questo 
caso si prega di inviare una mail di 
avviso.

Riceviamo e volentieri diffondiamo.

Amici Camping Villata in Corsica:
info@amisdevillata-plage.com
A seguito di un appiglio giuridico la 
Direzione del campeggio ci fa 
conoscere la sua decisione: la 
chiusura del camping. Questa 
decisione non ci rallegra per nulla: Noi 
vogliamo che Villata viva, e poter 
continuare a frequentarla ancora per 
moltissimi anni.
Con spirito umanista e naturista, 
rispettando tutti, noi possiamo 
lavorare fraternamente e liberamente 
al nostro progetto che è FAR VIVERE 
IL CAMPING NATURISTA DI 
VILLATA.
Come arrivarci? Tutte le persone di 
buona volontà possono darci il loro 
sostegno. Noi vogliamo creare 
un'associazione riconosciuta 
giuridicamente. Cerchiamo dei 
consiglieri giuridici, amministrativi e 
finanziari. Può anche darsi che ci sia 
bisogno di un sostegno finanziario.
E' associandoci, lavorando tutti 
insieme con lo stesso obiettivo, che 
otterremo il nostro scopo. Colui che 
aderisce a questo nostro progetto, ci 
lasci un messaggio, il suo indirizzo e-
mail, e noi gli invieremo tutte le nostre 
ampie informazioni del caso. 
Anticipatamente ringraziamo.

Gli amici naturisti di Villata.

Per l'inverno dopo le saune 
naturiste a Bologna e le piscine 
naturiste a Lugo di novembre e 
dicembre passato si ricomincia con 
un nuovo calendario di 
appuntamenti    del    2006    che
Per l'inverno dopo le saune 
naturiste a Bologna e le piscine 
naturiste a Lugo di novembre e 
dicembre passato si ricomincia con 
un nuovo calendario di 
appuntamenti    del    2006    che
culminerà con le date sotto 
riportate. Insomma con l'ANER il 
naturismo si pratica sempre sia 
in estate che in inverno. Dateci 
forza da subito rinnovando la 
tessera di solo € 12 (circuito 
CONAIT) e di € 27 (circuito 
FENAIT) ed in tutti e due i casi 
riceverete a casa la stampa 
naturista e le informazioni. Come 
fare? Venite ad un appuntamento 
naturista e rinnoverete la vostra 
adesione oppure inviate per posta 
la vostra quota di rinnovo e 
sostegno all'ANER (vedi sotto).
Saluti naturisti.         J.P. Marcacci.

Iniziative Invernali
- Piscina naturista a Lugo dalle ore 15 
alle 18 di domenica 29 gennaio in 
vasca piccola con acquagim ed 
animazione per bambini con Matilde.
- sauna a Bologna al centro SUN SRL, 
Via Orlandi 5/b - Bologna -
Tangenziale uscita 11/ bis, dalle ore 17 
alle 19 dei seguenti sabati 28/1 e 4/3, 
per informazioni Tel 0544 455048 Catia 
e Luca, casadei95@hotmail.com.

-ECCEZIONALE! Domenica 12 

febbraio sauna naturista nel nuovo 

centro benessere Driadi di Faenza 

(www.driadi.it) dalla 17,30 alle 

20.00. Eventualmente si potrà usufruire 
della piscina comunale ubicata nello 
stesso edificio dalle 19.00. Si prega di 
confermare la presenza. 
- 25 e 26 febbraio week-end al centro 
benessere dell’Acquarena di 
Bressanone con le sue meravigliose 
saune e giochi d’acqua, in 
collaborazione con gli amici dell’ANAA. 
Possibilità di prenotare l’albergo per la 
notte, confermando la presenza.
- Piscina naturista a Lugo dalle ore 15 
alle 18 di domenica 26 marzo in vasca 
grande, vasca    per   bambini, trampo-



ECO.NAT.
Ecologisti - Naturisti

Voglia di primavera e di un 

bagno di sole in 

VAL TREBBIA
Per noi milanesi in questo periodo 
sempre più infreddoliti, superare il 
primo dell’anno, significa aprire 
una porta verso la primavera 
e con questa riattivare la voglia di 
ritrovarsi tutti insieme, per un 
nuovo bagno di sole integrale, 
sulle spiagge e sui fiumi che ci 
stanno intorno. Lo scorso anno 
abbiamo organizzato più uscite, 
gradite a tutti, sia a Golino in 
Svizzera, che in Alta Val Trebbia 
dove ci attendevano i nostri amici 
Alfredo e Ennio, sempre pronti a 
rendersi utili in ogni occasione. 
La scorsa estate infatti 
partecipavamo sempre numerosi, 
con la felicità di poter condividere 
gli stessi ideali su quella spiaggia 
immersa in un cielo limpido e 
terso con acque chiare e 
trasparenti piene di 
sfumature ancestrali. Purtroppo 
da un certo punto in poi ci sono 
state una serie di incursioni da 
parte dei Carabinieri che ci hanno 
lasciato con un certo 
rammarico perché ritenevamo 
questo luogo sicuro per vivere una 
bella esperienza naturista. 
La risposta è stata ferma ed 
efficace, in modo particolare lo 
è stato il dibattito sul naturismo, 
che si è sviluppato sul giornale 
piacentino “La libertà”, dove i 
nostri amici hanno saputo dare 
l’immagine giusta dei naturisti: 
persone tranquille amanti della 
natura. ECONAT, l’ANITA e 
l’ANER    (con    l’avvocato Jean 

di olio che  gli  iscritti   al   gruppo 
d’acquisto avranno richiesto. Per 
iscriversi al gruppo d’acquisto 
inviate una e-mail a: 
segreteria@econat.org
specificando nome, cognome, 
indirizzo e numero di telefono, 
sarete quindi contattati per i 
dettagli.

ASSEMBLEA DI ECONAT: 
25/02/06 al Club Eurostar (Staz. 

C.le di Milano) ore 14,30

QUOTE ANNUALI

Il costo della nostra tessera è di 
15,00 € per il socio ORDINARIO 
singolo (5,00 € per ogni familiare 
maggiorenne di cui si chiede 
l’iscrizione). La quota per il socio 
SOSTENITORE è di 30 € (10 € 
per ogni familiare maggiorenne).   
L’adesione ad ECONAT da 
diritto:
a) alla partecipazione a tutte le 
iniziative di ECONAT e di tutte le 
associazioni aderenti alla 
CONAIT;
b) al giornale “NeoNaturismo”; 
c) all’ingresso in quasi tutti i 
villaggi naturisti italiani ed 
europei.

C/C postale ECONAT : 

n° 61906186

Per informazioni sulle modalità 
d’iscrizione o per aggiornarsi 
sulle date e sulle iniziative, 
consultare il nostro sito: 
www.econat.org

Pascal Marcacci che sta portando 
avanti la difesa delle 
persone denunciate) hanno 
sostenuto la loro battaglia e svolto 
nel modo appropriato la loro 
funzione di associazioni naturiste. 
Anche di recente, per la consueta 
cena di Natale, abbiamo rivisto gli 
amici piacentini, coi quali siamo 
rimasti d’accordo di riprendere 
molto presto quest’anno 
la frequentazione della stessa 
spiaggia proprio per consolidarla 
sempre più chiaramente come 
luogo destinato ai naturisti.
Come Associazione Eco.Nat 
siamo convinti infatti, che quelle 
denunce non avranno nessuna 
conseguenza per i naturisti 
rafforzando così la possibilità, per 
quel tratto di spiaggia, di essere 
riconosciuto ufficialmente.
Per quanto ci riguarda agli amici di 
Piacenza abbiamo sempre dato 
tutto il nostro sostegno e la nostra 
solidarietà, non vediamo l’ora di 
riprendere insieme a loro a 
frequentare quella bellissima 
spiaggia inserita così bene in un 
ambiente incontaminato.

Lella Savina (a nome del CD di Eco.Nat.)

GRUPPO D’ACQUISTO

La nostra associazione si fa 
promotrice di un gruppo d’acquisto 
che all’inizio riguarderà solo due 
prodotti: olio e vino.
La scelta non è casuale, l’olio e il 
vino - oltre a far parte della nostra 
storia da diversi millenni - sono 
anche i prodotti che rappresentano 
meglio di ogni altro il legame tra 
uomo e natura. Per il primo 
acquisto di vino abbiamo 
selezionato la Toscana 
meridionale (Morellino di 
Scansano doc - provincia di 
Grosseto)  e per l’olio l’alto Lazio 
(zona di Vetralla-Tuscania, 
provincia di Viterbo). Verranno 
scelti i due produttori che ci 
daranno la massima garanzia di 
qualità e il miglior rapporto qualità-
prezzo.  
E’ nostra intenzione organizzare in 
primavera una gita della durata di 
due o tre  giorni    per     andare   a 
prendere insieme e direttamente 
dai produttori le quantità di  vino  e



CO.NA.IT.
Ricordiamo in sintesi i punti chiave 
dell’impegno CO.NA.IT. 
(Confederazione Naturista Italiana) 
definiti nell’ultima riunione 
operativa:
1)Gestione e aggiornamento del 
nuovo sito web della 
Confederazione, già on line 
all’indirizzo web www.conait.org con
webmaster Davide Quaranta. Vi 
ricordo che il coordinatore 
responsabile, di turno alla 
presidenza della Confederazione, 
per l’anno 2005 è Nicolò Spinicchia 
(Presidente EcoNat), 
coordinatore@conait.org .Nel 2006 
è prevista la turnazione del 
coordinatore che sarà nominato 
nella prossima riunione.
2)Realizzazione della rivista 
ufficiale della Confederazione (per 
ora solo on line)  in seguito alla 
decisione di far confluire il “format”
di Assonatura Magazine nella 
nuova rivista che si chiamerà: 
NeoNaturismo “la rivista del 
naturismo consapevole”. Alla 
direzione della rivista ci sarà il 
coordinatore di turno in carica alla 
CO.NA.IT. L’impaginazione e la 
grafica sarà curata in tandem da 
Davide Quaranta e da Nicolò
Spinicchia, Il formato sarà .pdf 
scaricabile dal sito web. 
3)Funzione di “sindacato dei 
naturisti” da parte della CO.NA.IT. 
con l’attivazione immediata del 
servizio legale per la difesa dei 
naturisti denunciati, attraverso la 
consulenza e la difesa legale da 
parte dell’avv. Jean Pascal 
Marcacci. 
4)Pubblicazione di un vademecum 
sulle questioni giudiziarie sul sito 
web; 
5)L’elaborazione di un Manifesto 
Naturista che recuperi e rinnovi 
nello stesso tempo il significato di 
naturismo, da poter pubblicare ed al 
quale fare riferimento;
6)Campagna tesseramento per 
incentivare nuove associazioni e 
nuove strutture ad affiliarsi alla 
Confederazione.

Camping con: piscina, campo bocce, calcetto, basket, pallavolo, ping pong, palestra, parco giochi per bambini, 

supermarket, ristorante, pizzeria, bar, piazzole, chalet, bungalow, mobil home, camper service, nursery, docce 

calde ed area naturista con piscina... e naturalmente animazione diurna e serale.

Club Naturista Costalunga, località "Palo" -

Sassello (Savona) P.O. Box 37 17046 Sassello 

(SV), ITALY. Tel e fax: 019 720004. Camping con

50 ampie piazzole su terrazze per caravan e 
camper, 20 piazzole in erba per tende, allacciamento 
alla rete elettrica da tutte le piazzole, possibilità di 
affitto delle piazzole per tutta la stagione, 
disponibilità di tende e caravan in affitto, Zona 
Solarium.

con con con con BedBedBedBed & Breakfast& Breakfast& Breakfast& Breakfast

e Camping Estivo e Camping Estivo e Camping Estivo e Camping Estivo 

Infoline e 

prenotazioni: 

334-7669278

0141995202 www.villaggiodelsole.org

Bed & Breakfast 

nel 2006 aperto 

tutto l’anno! 

Week-end dedicato al benessere psicofisico ed al relax nella sede di
AssoNatura, ospiti del B&B Raggio di sole

Dormirete in stanze di una cascina contadina restaurate come in originale e vi scalderete con la stufa a legna, 
imparando ad accenderla e a governarla, assistiti da “esperti”; Sarete coccolati con i trattamenti di Davide, 
Donatella e Giorgia e l’ospitalità di Olga. Passerete un week-end tra aromi e profumi dimenticati che riscaldano 
il cuore come una buona compagnia, mangiando cibi genuini e dedicandovi al vostro benessere. 
Un salutare ritorno ai ritmi e ai tempi di una volta, con tutto il meglio di oggi. Prenotate da subito!!!

PROGRAMMA COMPLETO (a persona): Un 
idromassaggio Aromaterapico con oli essenziali 
o Sali, 1 Massaggio shiatsu, 1 Massaggio 
Californiano (massaggio affettivo) per lei e 1 
Massaggio Rilassante per lui, 1 pomeriggio
esperienziale di gruppo (meditazione, tantra, 
rebhirting, dinamica, massaggio di gruppo, 
ecc.), 2 pernottamenti, 2 pranzi, 2 cene, 2 
colazioni, angolo lettura, trekking, mountain 
bike, eventuale intrattenimento serale.

Info e prenotazioni 0141995202 – 3347669278 
oppure scrivere a info@villaggiodelsole.org


